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Oggetto : Interrogazione a risposta scritta — Avversità atmosferiche. Novembre 2010

Gentile Presidente,

si trasmette in aflega*n, la rttrogazione avente ad oggetto Avversità atmosferiche.
Novembre 2010.
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Presentata dal Consigliere Donato Pica 11 Novembre 2010

AI Presidente della Giunta regionale, Stefano Ca/cloro

All’Assessore alla Protezione Civile, Edoardo Cosenza

All’Assessore a//Ambiente, Giovanni Romano

Oggetto: Avversità atmosferiche. Novembre 2010

Il sottoscritto Consiliere Regionale Donato Pica.

Premesso che.

le avverse condizioni atmosleriche e le lorti precipitazioni dei giorni scorsi hanno causato per
lennesima volta gravi danni in Provincia di Salerno, provocando tra laltro Einterruzione del
servizio idrico in molti Comuni aIiaccia’u all’acquedotto del Basso Scie;
che a seguito dei sopraluoghi e degli accertamenti tecnici eseguiti, le somme occorrenti per i
necessari lavori di ripristino e di messa in sicurezza delle condotte idriche ammontano almeno a 5/6
milioni cli Euro:

Considerato che,

nelle more della delìnizione cli un programma organico di interventi volti a superare Femergenza
ambientale detemiinatasi a seguito di detti eventi alluvionali con la contestuale dichiarazione dello
stato di calamità naturale e lo stanziamento di idonee risorse (la parte del Governo Centrale e della
Regione Campania, si potrebbe intanto disporre un finanziamento straordinario a favore
dell’Ente gestore dell’Acquedotto Basso Scie a tutela dell’immediata normalizzazione di un
servizio pubblico essenziale.

Si Chiede.

di conoscere le iniziative che si intendono assumere ed i provvedimenti che si ritiene dover adottare
in ordine:

• allo stanziamento di idonee risorse per la risoluzione delle criticità sopra evidenziate:
• alla possibile conceraziue degl atti conseguenti con la Protezione Civile nazionale allo

scopo di poter eventualmente formalizzare procedure in deroga per una immediata e diretta
esecuzione di tutte le opere occorrenti.

il Consigliere regionale
On.le D liato Pica
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